
PAG. 12 ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Ttl. Rtdaz.: 212.808 • 293.150 
Tel. Ammlnlitrai.: 294.135. UFFICIO DI5TRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / domenica 21 ottobre 1979 

Facciamo i conti in tasca alla città 

Perché bara chi 
parla di «agonia» 

Venerdì prossimo il Consi
glio comunale torna a riu
nirsi. E' lo strascico della 
convocazione straordinaria 
voluta dalle forze di mino
ranza la settimana scoi sa. 
Sembrava che DC, PRl. PSlìl 
e PLì dovessero scuotere mu
ri e monti, che le loro parole 
facessero tremare la maggio
ranza,'che la città stesse at
tendendo con una urgenza 
senza pari l'esplosione della 
denuncia. 

L'inconsistenza (per dir po
co) della manovra è venula 
subito a galla. Non un atgo-
mento, non un solo « fatto » 
è stato portato per suffraga
re le critiche annunciate con 
tanta concitata violenza. 

Dai bandii della minoranza 
sono venute solo, alternativa
mente, frasi inconcludenti o 
provocatorie, e a poco sono 
serviti, per queste orecchie 
sorde, i richiami alla concre
tezza contenuti negli intet-
venti del sindaco, degli asses
sori al traffico e alla pub
blica istruzione. 

Faremo in altra occasione 
considerazioni sui settori spe
cifici di competenza della 
giunta. Ma è necessario chia
rire una cosa: parleremo di 
settori e di problemi, non di 
persone, non scenderemo sul 
terreno di chi divide i mem
bri del governo cittadino in 
((buoni» e « cattivi», con Y 
intento, tanto scoperto da 
sembrare ridicolo di colpire 
una e una sola parte politica, 
quella comunista. 

Ma al di là dei singoli ar
gomenti le minoranze si sono 
fatte portavoce di una gene
rale critica alle scelte di go
verno compiute dalle forze di 
sinistra. Il capogruppo demo
cristiano a Palazzo Vecchio 
ha sintetizzato questo giudizio 
con una delle sue espressioni 
più infelici: Firenze — ha det
to — una citta in « agonia ». 

La « decadenza », il « ri
flusso » sì in mirano anche 
dalla scelta àelle parole. In 

questi ultimi tempi i rappre
sentanti dell'opposizione i lo
ro portavoce indulgono nel!' 
uso di vocaboli macabri. Co
me si presenta lo studio co
munale dopo il concerto di 
Patti/ Smith.' «in coma » e la 
città dopo quasi cinque anni 
di amministrazione di sini
stra? «i/i agonia ». Che ma
lattie rapide e fulminee Ma 
insomma... un po' di calma, 
e soprattutto torniamo alla 
realtà, ai fatti, che solo, in 
poco tempo, possono smonta-
re qualsiasi deformazione 
propagandistica. 

Eppure il sindaco di fatti 
ne ha messi sul tappeto in

troducendo il dibattito. Questa 
giunta ha accompagnato pi'*' 
mano Firenze alle sòglie degli 
anni ottanta, attraverso uno 
dei più difficili piacessi di 
rinnovamento che la città ab
bia mai intrapreso (e che. na

ilon si è (incoia 

f i partito-) 
E' s ta ta organizzata dalla 

sezione del PCI A. Gozzoli. 
via delle Por te Nuove 33, per 
domani alle 21 un dibatt i to 
sul tema: « L'unità della si
nistra ». 

In t rodurranno il dibatt i to i 
compagni Michele Ventura, 
segretario della, federazione 
fiorentina e Ottaviano Colzi 
segretario della federazione 
del PSI . 

Domani, alle 9.30, presso 
l 'Istituto regionale di studi 
comunisti di Cascina si terrà 
un attivo sul tema: «L'inizia
tiva del part i to in Toscana 
sui temi della stampa, propa
ganda e informazione: pro
poste, indicazioni di lavoro in 
vista degli impegni e delle 
scadenze dei prossimi mesi ». 
Concluderà i lavori il compa
gno Adalberto Minucci. 

turulmente, 
concluso). 

Non c'è trionfalismo nel ci-
ture a sost-gno di queste va
lutazioni i dati affetti dulia 
ricerca scientifica. Il capoluo
go è al centro di un'aiea in 
aescitu, tn'espansione, nono
stante le tensioni a cui e sol 
toposta. Il rapporto W79 dell' 
UtPET parla chiaro: il boom 
delle espui(azioni ha interes
sato l'intera Toscana e V 
area « trainante » fiorentina 
(più 11.4 per cento), in svi
luppo risultano anche i setto
ri dell'industria intermedia di 
alta qualità tecnica, il flusso 
del credito, mentre lo ha 
ricordato Gabbuggtani -- si 
notano i segni di nnu neon-
versione energetica. 

Toscana e Fiienze iistillano 
in alto tifila graduato)ia delle 
zone co>j i ninggion consumi 
collettivi Questa non è pro
paganda, sono fatti. 

Una città in ugoniu stgmfi-
a il crollo delle attività pro

duttive, la paralisi dei set vi
zi, il disseccarsi delle tonti 

culturali, ti dominio della de
linquenza e lo sconvolgimento 
dell'ordine pubblico e sociale. 
Ciascuno vede con i propri 
occhi quanto questa immagi
ne apocatitticu sia lontana e 
contraddittoria rispetto alle 
attuali condizioni della città. 

Allora perché tanta foga 
degli oppositori? Perché dal 
75 ad oggi le cose hanno co
minciato a cambiare, inte
ressi dì pochi a essere messi 
in discussione a favore della 
collettività. Sono ovvie le rea
zioni da chi si sente minac
cialo. 

Finalmente da Palazzo Vec
chio è venuto uno sforzo per 
aprire la città al nuovo, ner 
sviluppare le capacità, arric
chire e sfruttare le energie, 
da quelle economiche, a quel
le culturali. E questo dà noia 
alle vecchie mummie del 
«fiorentinismo ». 

Susanna Cressati 

\ Arrestata una coppia di importatori di droga stranieri 
f , , , i - — 

Colpo grosso al «giro» della morfina 
Sono stati sorpresi in un albergo con novanta grammi di merce purissima - Avevano messo in 
piedi una;più che efficiente rete di spacciatori che si andava sostituendo a quella dell'eroina 

Nancy Goodman 
Una parte degli « attrezzi del mestiere » 
polizia alla coppia di americani 

recuperati dalla 

Due grossi « importatori » 
che avevano messo in piedi 
una efficiente rete di spaccio 
di morfina, sono stati indivi
duati ed arrestati dalla 
squadra narcotici della que
stura. Nei loro bagagli oltre 
agli «arnesi del mestiere» 
costituiti da ben quattro bi
lancine di alta precisione, 
sono stati trovati 90 grammi 
di morfina purissima del tipo 
indiano; un'infinità di bustine 
di plastica di varie dimensio
ni. che molto probabilmente 
servivano per distribuire la 
<.< merce » agli spacciatori, tre 
milioni di lire in contanti, 
1.000 fiorini olandesi, alcune 
centinaia di dollari e circa 
30(1 sterline 

I due « importatori », che 
da diversi mesi operavano 
sul mercato fiorentino, sono 
la pittrice statunitense Jane 
Nancy Goodman, di 28 anni. 
residente a New York ed il 
* bus driver J> Peter John Tat
tersall. originario dell'Inghil
terra. Entrambi sono finiti in 
carcere sotto l'accusa di de 
ten/ione a fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Secondo la polizia si tratta 
di due anelli importanti del
l'organizzazione che sta con
trollando attualmente, dopo 
lo smantellamento della bau 
da degli egiziani, il traffico 
di sostanze stupefacenti in 
città. 

Tutto ha preso origine da 
una inTorma/.ione raccolta da 
un sottufficiale della narcoti
ci negli ambienti dei drogati: 
si sta creando una rete di 
spacciatori di morfina paral
lela a quella che tratta l'e

roina, collegata con una certa 
Nancy, una ragazza straniera. 
bionda, piuttosto carina che 
si nota nei luoghi normal
mente frequentati dai tossi
codipendenti in compagnia di 
un uomo. 

La misteriosa ragazza co
munque. nonostante sia spi ,-
so in piaz/a S. Spirilo. Pente 
Vecchio, piazza San Pici ino. 
piazza San ì.iarco. r.jii spac
cia direttamente. E' sempre 
« pulita ». Si limita acl osser
vare e a controllar..1. 

Partendo da queste infor
mazioni Viziano una serie di 
appostameli!: degli uomini 
della narcotici alla ricerca di 
questa Nancy. 

Queste informazioni vengo
no frattanto confermate dal 
fatto che sul mercato « nero » 
della droga si sta registrando 
un calo della presenza eh" e-
roina ed un costante incre
mento (i lie vendite di mor
fina. 

Dopo una lunga serie di 
indagini la Goodman ed il 
Tattersall vengono individua
ti. Sembrano dei normali tu
risti in gita di piacere. Sono 
molto cauti. Infatti non viag
giano mai in auto dal cui 
numero di targa si potrebbe 
risalire alle loro generalità. 
Gli agenti sono quindi co
stretti seguirli per essere si
curi della loro identità. Alla 
fine si riesce ad individuare 
l'albergo in cui alloggiano. E' 
una modesta • pensione del 
centro. 

Sul registro delle presenze 
sono annotati con i loro veri 
nomi. Vengono chieste in
formazioni anche all'Interpol. 

Nancy Goodman è comple
tamente « pulita », del suo 
nome non c'è traccia negli 
schedari della polizia ameri
cana. John Tattersall lift in
vece precedenti in Inghilterra 
T • t'Mffico di sostanze stu
pefacenti. Il nome Nancy e 
ry: ,n precedenti del giovane 
inglese convincono gli uomini 
della narcotici di trovarsi di 
fronte ai due personaggi che 
stavano cercando. 

Si decide di fare irruzione 
nella camera d'albergo dove 
sono alloggiati. Mentre tre 
poliziotti seguono le mosse 
della coppia per la città, due 
sottufficiali li attendono nella 
hall dell 'allargo. Appena 
Na:;cy e il suo amico rien 
nano vengono fermati. Da li
na valigia saltano fuori i 90 
grammi di morfina, i soldi, e 
gli « attrezzi del mestiere ». I 
due vengono arrestati su or
dine di cattura del dottor 
Gabriele Chela/zi e rinchiusi 
in carcere. 

La morfina che è stata se
questrata è del tipo indiano. 
viene prodotta nella città di 
Benares ed è purissima. 11 
suo valore commerciale si 
aggira sui 20 milioni di lire. 

Nancy ed il suo amico ave
vano messo su una rete di 
spacciatori, in parte già indi
viduati. reclutandoli tra i 
meno conosciuti della piazza. 
Molto probabilmente la cop
pia provvedeva ad importare 
direttamente dall'India la 
morfina. Infatti sui loro pas
saporti sono stati trovati vari 
visti d'ingresso in questo 
paese. 

Piero Benassai 

Una nota della sezione scuola del PCI 

Le elezioni nella scuola 
devono essere sospese 

La « denuncia » degli studenti - Nessun abbandono ma l'occa
sione per l'avvio di un movimento di massa per la riforma 

La sezione scuola della 
federazione fiorentina del 
PCI intende rivolgersi al
le forze della scuola iti 
occasione delle prossima 
scadenze relative alla r e 
iezione dei consigli ri'i'-iir-
dant i i vari giadi dell'itera-
zicne pr imaria e secon
daria. 

Si t r a t t a di un momen
to importante , anche per
ché si colloca in una f.i-
se part icolarmente delica
ta della vita del paese 
nei suo complesso, ci-.e, 
pioprio per questo, richie
de quell 'impegno che ric
ali ultimi tempi si è ve
nuto a t tenuando. I limiti 
di fendo che h a n n o pe
sato sulla vita e sulla fun-
zicnalità degli organi col
legiali dipendono essen
zialmente dal fat to _hi 
onesti s t rumenti di parte-
e:ipazione democratica so
no rimasti separat i d-n 
livelli reali della ^catio
ne del potere scolastici . 

Questo dato di tonno 
o* ' l 'esperienza della vita 
degli organi collegiali e!e-
ve por tare a considerare 
fondamentale, nell 'ambito 
bell ' impegno generale sul
l'i scuola, la lotta pe.- h» 
riforma del ministero -c!-
le?ata a quella degli or-
sani collegiali, dai cor.ìi-
g'n di classe ai distret t i . 

Occorrerà poi <:cner.il Is
sare l ' intervento su quelle 
fasce scolastiche che - ì-
no r imaste finora e v ì u - e 
eU ogni p r o v v e d i m e l o : '.a 
t-uola elementare, s t o / v -
t . i t to per quel che -iffu«--
da i programmi, e la scuo
ia .secondaria supp-n-v 

Un vasto movimeli"w di 
forze giovanili, i n iz ia iw. i -
cc st imolato dalla FGCI 

di alcune cit tà, si sta 'n 
e»uesli giorni estendi.ndo 
•intorno alla denuncia del
ia impraticabilità, por ?\\ 
?t udenti medi, degli c"ga-
n. collegiali così come . o-
no. per la riforma della 
scuola media superiore, 
p^r il rinvio, quindi, del
lo elezioni degli organi e-ol-
lce'ali Fino all 'ottenimen
to di una loro modifk\ . 

In questo modo essi ri-
co. ciano a tut t i una sca
denza elettorale che ri
schiava di passare inos-
feivata. Questa utile de
nuncia deve essere occa
sione di una riflessione 
approfondita da par te eli 
c,ùanti operano nelH ÌCUO-
3a come insegnanti , geni
tori e personale nco do
cente. 

Non deve t ra t tars i , in 
nessun caso, di un abban-
d<«io degli organi col":?-
giaìi, ma di una loro ve
rifica in assynb lee di isti
tu to e di classe, fuori e 
dentro la scuola. E* neces
sario arr ivare a prese di 
posizione, non affidate i;r.-
pi.citameote al l 'at to della 
'•ic.uncia dalla carica, dei 
vari consigli. a par t i re da 
quelli di istituto, sulle di-
rn.svlexii già avvenute ed 
annuncia te dalle organiz
zazioni giovanili, in m o i o 
da precisare le r ispelt ivs 
posizioni 

Auspichiamo, infatti , che 
ie organizzazioni democra-
t ' fhc dei genitori, dei J«> 
centi e de: lavoratori la :-
t"\ dimostrino la loro di
sponibilità all ' intervenio 
propositivo 

La proposta che i mo
vimenti giovanili, esclu-o 
-«•io quello della Demo
crazia cristiana, vogliono 

sottoporre all 'at tuale mi-
ni.slio della Pubblica Ir-tru» 
/ ione si basa, fra l'altro. 
sulla richiesta che il man
dato degli eletti e la sua 
verifica s iano assemblee-
ri e portino alla forma
zione di un comitato stu
dentesco. 

Questo deve essere ro'n-
peì to di delegati revoca
bili ed avere ampia auto
nomia decisionale e di pro
grammazione, anche di at
tività di integrazione di
dattica ed extrascolastici . 
delle quali si rende re-
SDexisabile nei confronti 
del consiglio eli istituto. 
Quest'ultimo, inoltre, de
ve vedere la paritetie'HÀ 
fra la rappresentanza di 
senitori. studenti ed in
segnanti. 

Si invitano quindi tu tu 
1 compagni attivi e pie 
senti nella scuola e le or
ganizzazioni di part i to a 
svolgere un'opera imme
diata ed ampia ai or f i 
lamento che dovrà vedere 
appuntament i generali di 
parti to, ma. nello stesso 
tempo, non può prescin
dere da un lavoro i.itei-
no ed articolato sede per 
sede. 

Si t ra t ta di fare di que
s ta scadenza, che da r~->r-
t e del nostro parti to ìi 
chiede di rinviare per»"*.*': 
nco sia vanificata d*lla 
mancante riforma degli 
organi collegiali, l 'oc.i-io
n e per l'avvio di un mo
vimento di massa ir.Si-
spensabile per 1" avanr.a-
mento del processo d: ri
forma della scuola ita
liana. 

La sezione scuola 
della Federazione 
fiorentina del PCI 

E a Prato si dimette 
un gruppo di studenti 
PRATO — Dimissioni da
gli organismi coiiegiali idi 
istituto e di di-strettoi di 
un gruppo di s tudenti che 
h a n n o inteso con questo 
gesto a denunciare lo sta
to d; paralisi — è scri t to 
in una lettera aperta in
viata a tu t t i gli s tudent i . 
ai movimenti giovanili. 
alle al t re componenti de
gli organismi collegiali, ai 
part i t i politici, ai sinda
cati . ed ai consigli di isti
tu to e di dis tret to — e di 
inefficienza in cui ver
sano eh organismi colle
giali per aprire un dibat
t i to ed una iniziativa in 
tu t t e ie scuole ». 

La decisione che testi
monia l'esistenza di un 
malessere acuto nella scuo
la par te dal presupposto 
« d i cambiare le forme e 
i contenuti della demo
crazia scolastica ». 

« Di fatto — è scrit to 
nella lettc-ra — gli organi 
collegiali hanno dimostra
to non essere in grado 
di portare avanti le esi
genze di r innovamento 
espresse dagli s tudent i . 
perché privi di un reale 
potere decisionale, e sof
focati dagli ostaceli, i ve
ti. le circolari, i tagli dei 
bilanci, frapposti da chi 
ha cont inuato ad avere 
in mano in questi anni 
il potere reale di gestire 
la scuola ». 

I consigli sj sono trova
ti ad amminis t rare lo sfa
celo e la crisi della scuo
la; anche perché non si 
è provveduto alla rifor
ma. Da qui la perdita, di 
credibilità degli organismi 
collegiali, e la richiesta 
di questi studenti di « so
spendere le elezioni fis

sate per il 25 settembre ». 
Nella lettera sono con

tenute anche concrete pro
poste. Sono qua t t ro pùnti 
così espressi: a ) riforma
re tu t to l 'apparato buro
cratico e gerarchico di 
gestione della scuola che 
va dal ministro, al prov
veditore, al preside redi-
s tnbuendo i poteri e dan
do più poteri ai consigli 
di istituto e di distretto: 
bì maggiore rappresentan
za degli s tudenti nei con
sigli; e) sostituzione dei 
consigli di classe con as
semblee di classe perio
diche che abbiano anche 
più potere; d) formazione 
in tu t te le scuole di un 
comitato studentesco elet
to dagli s tudent i e rico 
nosciuto dalla scuola che 
abbia il compito di auto
gestire alcune att ività de
gli s tudenti 

Presentata da CGIL, CISL, UIL CNU e CISAPUNI 

Lista sindacale unitaria 
per l'Università e l'Opera 

In occasione delle elezioni per il rinnovo dei due consigli di amministrazione — Per 
ora nessun altro è sceso in campo — Un programma che ha il pregio della realizzabilità 

L'Arcispedale di S. Maria Nuova • Stabilimenti Riuniti di 
Firenze ha stabilito di elevare da 6 a 29 il numero dei 
posti di « Tecnico di Radiologia Medica » già messi a 
concorso e di riaprire il termine utile per la presenta
zione delle domande di ammissione al concorso fino alle 
ore 12 del giorno 15 novembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Olinto Dini 

APPARECCHI ACUSTICI 

«Unità per il rinnovamen
to» è il motto della lista 
concordata tra CGIL CISL-
UIL. CNU e Cisapuni per le 
elezioni nei consigli di ammi
nistrazione della Università e 
dell'Opera universitaria. 

Per la prima volta unite 
sotto la stessa bandiera que
ste organizzazioni sono fino 
ad ora le uniche ad aver pre
sentato pubblicamente pro
gramma e candidati. Sul re
sto dello schieramento su cui 
si pronunceranno gli eletto 
ri nelle teirnate de! 5 e 6 
ottobre prossimi corroeio \ex:i. 
ma IHKI esistono certezze. 

I^i stessa ubicazione dei 
.-Negai elettorali non è chiara. 
anche perché il manifesto ap
posito preparato dal rettora
to non è Malo affi.s>o con la 
attesa frequenza. 

Ieri i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali ade
renti alla lista hnano presen
tato il programma, consegna-
tg l'elenco elei nomi e spiega
to il senso di una unità rag
giunta per la prima volta: 
«sono state le stesse condizio
ni di disorientamento e eli dif
ficoltà dell'ateneo, anzi di tut
ti gli atenei, a spingerci all' 
aggregazione>. ha detto 
uno dei candidati. 

«Il programma ha un pre
gio di fondo, ha continuato 
Romanelli della federazione 
unitaria, quello della realizza
bilità >. Questi gli uomini che 
rappresenteranno nella gara 
elettorale «Unità per il rin
novamento»: per il consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità Fernando Fabbri 
(professore di molo). Silvano 
Bordi e Calogero Surrenti 
(professori incaricati stabiliz
zati). Franco Cresci (assi 
stente di ruolo). Anna Forti. 
Dome.iieo Zarola e Emanue
la Castigli (per il personale 
non insegnante). Per il consi
glio di amministrazione dell' 
Opera unners i tar ia : Massimo 
Zoli (professore incarica
to stabiiizzato) e Ivan Male 
volli (assistente di ruolo). 

Il programma, una premes 
sa «politica» e di metodo 
precede l'articolazione dei 
settori che le forze compo 
nett i la lista ritengono pun
ti prioritari di intervento: gli 
istituti, di cui si auspica un 
processo di democratizzazio 
ne. le biblioteche, il piano 
edilizio, confermato nella sua 
impostazione tri-polare (ccn 
tro storico Careggi Sesto), il 
centro di calcolo, tutto il set
tore della ricerca scientifica. 
la gestirne del personale, il 
diritto alle .sM'di >. 

Un documento della federazione fiorentina 

I comunisti riconfermano 
la collaborazione col PSI 

Lo stato dei rapporti ce>n le 
forze politiche ed in primo 

luogo la collaborazione con il 
Partito Socialista negli enti 
locali sono stati esaminati dal 
comitato direttivo della fede
razione fiorentina elei PCI che 
ha riconfermato la volontà 
elei con f listi eli lavorare per 
il r:ifr<>iY.<imcntei ilell'imità del 
la sinistra nelle amministra-
zìoni leK-ali e nella socie-tà. 

Questa jjosi/ione — si leg
ge in un elexunu'.ito elei eli-
rcttivo comunista — trae for
za cliill'esiierie-iza eli questi 
anni. Le maggioranze di si
nistra non hanno rappresen
tato solo una nuova qualità 
eiella stabilità e della gover
nabilità. ma hanno pasto in 
essere in moelo concreto inno 
vazioni profonele nei settori 
di fonelo nell'attività nelle am
ministrazioni. 

Siamo usciti — ed è que 
sto il caso di Firenze — da 
una situazione eli improv\isa-
zieinc e di elisnreline e-he hanno 
caratterizzato la vita elelle 
precedenti amministrazioni. 

Per questo attribuiamo gran
de importanza all'incontro na
zionale tra PCI e PSI e alla 
conferma che ne è venuta per 
il proseguimento elell'esperien-
za delle amministrazioni di 
sinistra. 

Il comitato direttivo rileva 
contraeldizioni che ancora per
sisterne» nell'atteggiamento del 
gruppo dirigente della feelera-
zienie fiorentina del PSI. che 
ha trovate! espressione anche 
nel recente dibattito nel Con
siglio comunale. 

Nei prossimi incontri che 
vi saranno con il PSI — con
tinua la nota — agiremo af
finchè si realizzino conver
genze effettive sugli impegni 
di fine legislatura e perchè 
sia fatta chiarezza sul quadro 
delle alleanze politiche. L'uni-

.tà della sinistra è concepita 
elal PCI come base essenzia
le di ogni politica, anche per 
questo ci faremo promotori 
di iincontri con altre forze 
elella sinistra. 

I comunisti pongono alla n i -
ie d: questa iniziativa alcune 

PHIL IPS! LANCIA 
FIRENZE . Via dei 'Pucci t /D 

Ttl . (055) 215.2S9 

priorità : 
1) Le questioni sociali: ca

sa. prezzi, droga. 
2) Ruolo delle forze produt

tive: sviluppo economico, oc
cupazione. qualità del lavoro. 
gienani. turismo e commercio 
questioni elei territorio: p.r.g., 
centro direzionale. 

3) Università, diritto allo 
studio, ricerca, grandi struttu
re culturali. 

4) Associazioni intercomu-
ìali. distretti scolastici, sani
tà. consigli di quartiere. 

3) Riforma autonomie e fi
nanza locale prima del 1080. 

Intendiamo estendere gli in
contri alle forze sociali ed 
agli altri partiti democratici. 
Infine il comitato direttivo sot
tolinea la necessità che si «le
vi politicamente e cultural
mente il confronto tra le for
ze politiche. 
In questa direzione saranno 

incalzate le opposizioni che 
fino ad oggi ha.ino svolto un 
ruolo del tetto inadeguato ri
spetto ai problemi della città ' 

Per la prima volta nella sede toscana dell'ente 

Su spostamenti e promozioni 
accordo tra RAI e sindacati 

Un significativo accordo 
sindacale è stato raggiunto 
tra la direzione fiorentina 
della RAI — nella persona 
di Pier Giorgio Branzi — e 
la segreteria regionale del
la FLS alla presenza del 
consiglio aziendale. 

Infatti dopo lunghe trat
tative il sindacato è riusci
to, per la prima volta nel
l'ente radiotelevisivo in 
Toscana, a far passare una 
regolamentazione organica 
sugli avanzamenti e gli 
spostamenti dei lavoratori 
nella sede. 
. « Che un accordo del ge

nere fosse necessario — 
dice una nota sindacale — 
lo d>mostra il fatto che 
n^ l i anni passati i ino 

menti di maggior tensione 
fra i lavoratori dipendenti 
sono stati causati da mo 
vimenti di personale effet
tuati senza nessun criterio 
dalla direzione aziendale 
che ignorava sistematica
mente le organizzazioni 
sindacali ». 

Il regolamento approva
to in questi giorni prevede 
i criteri di giudizio e di 
merito che. almeno nelle 
aspettative, tengano conto 
di alcuni aspetti irrinun
ciabili per i lavoratori 
quali le pubblicizzazioni 
dei posti da ricoprire al
l'interno e la professionali
tà che viene richiesta. 

Una importante sottoli
neatura. contenuta nell'ac

cordo. riguarda il previsto 
recupero di personale sot
toutilizzato da inserire 
nella piena realtà produt
tiva. Tutto ciò in vista di 
una ristrutturazione pe-
namente rispondente al 
decentramento regionale 
dell'azienda, nonché allo 
stesso inizio della NI rete 
TV previsto per il 15 di
cembre prossimo. La di
mostrata buona volontà di 
ambedue le parti, dovrà 
essere ora verificata 

Il sindacato ed i lavora
tori vigileranno attenta
mente affinché la vertenza 
da poco conclusa con 
questo accordo, non venga { 
disattesa. 
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WAIL STREET INSTITUTE 
FIRENZE - Pia22a Indipendenza 28 - tei 055/470978 

La nostra Azienda, concessionaria 
per la pubblicità di numerosi e qua
lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 
ia avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E ' previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, I 
• telefonare per appuntamento al 240.770 Firenxa 


